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Premessa
In questa nota si dà conto delle sole parti del Rendiconto 2025 (A.C. 3005) e del disegno di legge di

Assestamento 2026 (A.C. 3006) di interesse della IX Commissione Trasporti, poste e
telecomunicazioni. 

Si tratta in via prevalente di risorse facenti capo al Ministero delle infrastrutture e trasporti (Tabella
10), in particolare le Missioni 13 ("diritto alla mobilità e sistemi di trasporto") e 7 ("Ordine pubblico e
sicurezza"), per il programma relativo alla Sicurezza e controllo dei mari, a cui vanno aggiunte alcune
missioni e programmi facenti capo al Ministero dell'economia e delle finanze (Tabella 2) e al Ministero
delle imprese e del Made in Italy (Tabella 3). 

Per il Ministero dell'economia e delle finanze (Tabella 2), sono di particolare rilievo gli stanziamenti
afferenti al programma 13.8 "Sostegno allo sviluppo del trasporto" riferito principalmente al settore
ferroviario,  in cui sono contabilizzati gli investimenti in infrastrutture ferroviarie per via della partecipazione
azionaria posseduta dal Tesoro nel capitale sociale di RFI; rilevano inoltre gli stanziamenti del programma
15.3 "Servizi postali ", in cui è ricompreso l'onere del servizio universale postale.

Per quanto riguarda il Ministero delle imprese e del Made in Italy (Tabella 3), si dà conto dell'intera
missione 15 "Comunicazioni", nonché del programma 17.18 "Innovazione tecnologica e ricerca per lo
sviluppo delle comunicazioni".

Il Rendiconto generale dello Stato è, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, lo strumento attraverso
il quale il Governo, alla chiusura del ciclo di gestione della finanza pubblica (anno finanziario), adempie
all'obbligo costituzionale di rendere conto al Parlamento dei risultati della gestione finanziaria. La disciplina
del rendiconto è dettata dalla legge di contabilità e finanza pubblica del 31 dicembre 2009, n. 196 e
successive modificazioni. 

Il Rendiconto è costituito dal conto del bilancio, che espone le risultanze della gestione finanziaria, e dal
conto generale del patrimonio, che registra le variazioni intervenute nelle attività e nelle passività
patrimoniali dello Stato.

Nell'ambito del Rendiconto, il conto del bilancio espone l'entità effettiva delle entrate e delle spese
del bilancio dello Stato rispetto alle previsioni approvate dal Parlamento; in particolare, la gestione di
competenza evidenzia l'entità complessiva degli accertamenti di entrata e degli impegni di spesa effettuati
nel corso dell'esercizio finanziario, mentre la gestione di cassa evidenzia, per la parte di entrata, le somme
riscosse e versate nella tesoreria dello Stato ovvero rimaste da versare e, per la parte di spesa, i pagamenti
compiuti dalle amministrazioni statali nonché le spese ancora rimaste da pagare. La gestione dei residui
registra inoltre gli incassi e i pagamenti relativi a obbligazioni sorte negli esercizi precedenti e individua i
residui attivi e passivi da trasferire all'esercizio successivo. Per ciascuna amministrazione è allegata una
Nota integrativa, che consente di confrontare i risultati della gestione con gli obiettivi e le previsioni iniziali.

L'esame parlamentare del conto del bilancio costituisce la verifica – nella forma della legge di
approvazione del rendiconto medesimo – del fatto che, in sede di gestione, il Governo ha eseguito lo
schema di previsione per l'entrata e di autorizzazione per la spesa nei termini preventivamente stabiliti con



la legge di bilancio. Quanto ai risultati complessivi del 2025, il saldo netto da finanziare si attesta a
consuntivo a circa 119,8 miliardi di euro e il ricorso al mercato a circa 387,8 miliardi, valori entrambi migliori
rispetto alle previsioni iniziali e definitive e contenuti entro i limiti autorizzati dalla legge di bilancio per il
2025. Il risparmio pubblico presenta un valore positivo pari a circa 29,7 miliardi.

Il giudizio di parificazione del Rendiconto generale dello Stato della Corte dei Conti e la connessa
Relazione rappresentano gli strumenti mediante i quali la Corte assolve al compito di dare al Parlamento
una conoscenza e una valutazione più ampia possibile dei conti della finanza statale.

L'Assestamento di bilancio dello Stato ha lo scopo di consentire un aggiornamento, a metà
esercizio, degli stanziamenti del bilancio anche sulla scorta della consistenza dei residui attivi e
passivi accertata in sede di rendiconto dell'esercizio scaduto al 31 dicembre precedente. Ciò in virtù
del fatto che al momento dell'approvazione della legge di bilancio, per definizione, l'anno finanziario
precedente non è terminato.
Pertanto, il disegno di legge di assestamento si connette funzionalmente con il rendiconto del bilancio relativo
all'esercizio precedente: l'entità dei residui, attivi e passivi, sussistenti all'inizio dell'esercizio finanziario, che al
momento dell'elaborazione e approvazione del bilancio di previsione è stimabile solo in misura approssimativa, viene,
infatti, definita in assestamento sulla base delle risultanze del rendiconto.
La disciplina dell'assestamento del bilancio dello Stato è contenuta all'articolo 33 della legge di contabilità e finanza
pubblica n. 196/2009, che ne prevede la presentazione entro il mese di giugno di ciascun anno. Il disegno di legge di
assestamento provvede, dunque, ad aggiornare il quadro delle previsioni per l'anno in corso, ma non può contenere
norme innovative della legislazione vigente, né rifinanziamenti di autorizzazioni di spesa disposte da norme
preesistenti senza le necessarie compensazioni. Con il disegno di legge di assestamento possono proporsi
unicamente modifiche alla Sezione II della legge di bilancio.

Il disegno di legge di assestamento del bilancio per l'esercizio 2026 riflette la struttura del bilancio dello
Stato organizzato - secondo la legge n. 196/2009 - in missioni e programmi, che costituiscono, a
decorrere dal 2011, le unità di voto. Il provvedimento si compone di un solo articolo, con il quale sono
aggiornate le previsioni dello stato di previsione dell'entrata e degli stati di previsione dei singoli Ministeri
approvati con la legge di bilancio per il 2026. Le variazioni di bilancio proposte con il ddl di
assestamento, insieme a quelle apportate nel periodo compreso tra il 1° gennaio e 31 maggio con
atti amministrativi, che derivano dall'applicazione di provvedimenti legislativi intervenuti successivamente
all'approvazione del bilancio, definiscono le previsioni assestate per il 2026.

Le sole variazioni proposte con il disegno di legge determinano, in termini di competenza, un
miglioramento del saldo netto da finanziare di circa 5,4 miliardi di euro rispetto alle previsioni iniziali,
derivante da maggiori entrate finali per circa 9,3 miliardi, parzialmente compensate da maggiori spese finali
per circa 3,9 miliardi. Considerando anche le variazioni disposte con atti amministrativi, il saldo netto da
finanziare assestato è pari a circa 152,7 miliardi di euro, a fronte dei 154,3 miliardi previsti inizialmente.
 
Come per il disegno di legge di bilancio, anche con l'assestamento possono essere proposte variazioni tra le dotazioni
finanziarie previste a legislazione vigente predeterminate per legge, in virtù della c.d. flessibilità di bilancio (articolo
33, comma 3, della legge n.196/2009). I margini di flessibilità in sede di assestamento consentono variazioni
compensative tra le dotazioni finanziarie previste a legislazione vigente, limitatamente all'anno in corso, anche tra
unità di voto diverse, e quindi, nell'ambito della spesa, anche tra programmi di Missioni diverse, fermo restando il
divieto di utilizzare stanziamenti di conto capitale per finanziare spese correnti.
 

 Secondo la relazione tecnica, l'effetto complessivo delle variazioni proposte risulta neutrale
sull'indebitamento netto, poiché gli effetti delle maggiori spese sono compensati da quelli delle maggiori
entrate.

Per approfondimenti sui profili generali del Rendiconto 2025 e dell'Assestamento 2026, si rinvia al
relativo dossier generale di documentazione.

Il Ministero delle infrastrutture e trasporti: struttura e missioni (Tabella 10)

La spesa complessiva del Ministero delle infrastrutture e  trasporti (MIT) è allocata su 5 missioni e 14
programmi, suddivisi tra le competenze di due Commissioni: la IX Commissione Trasporti, Poste e
Telecomunicazioni e la VIII Commissione Ambiente.

La gran parte della spesa complessiva del Ministero è allocata su 2 missioni, ove è concentrato
storicamente oltre il 90% della spesa finale complessiva del Ministero: la n. 13 "Diritto alla mobilità", di
interesse della IX Commissione, e la n. 14 "Infrastrutture pubbliche e logistica", di interesse della VIII
Commissione ad eccezione del programma 14.11 con riferimento esclusivo agli stanziamenti relativi
agli interventi per la realizzazione di itinerari turistici ciclo pedonali e, in particolare, del Fondo per la
realizzazione di ciclovie turistiche e di interventi per la sicurezza della ciclabilità, di competenza della
Commissione IX.

Le missioni di competenza del MIT, di esclusivo interesse della IX Commissione che sono iscritte
nella Tabella 10, interamente affidate a centri di responsabilità amministrativa che svolgono funzioni
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afferenti alle politiche dei trasporti, sono:
la missione 13 "Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto" affidata al Dipartimento
per i trasporti, la navigazione, gli affari generali e il personale, che rappresenta circa il 75% delle spese
complessive del Ministero;

la missione 7 "Ordine pubblico e sicurezza", per il programma 7.7 "Sicurezza e controllo nei
mari, nei porti e sulle coste" affidato alle Capitanerie di porto-Guardia Costiera.

Si ricorda che l'organizzazione del Ministero è stata ridefinita con d.P.C.M. 30 ottobre 2023, n. 186 "Regolamento
recante la riorganizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti", modificato, da ultimo, con il d.P.C.M. 11
marzo 2026, n. 43. 
Il Ministero è articolato, a livello centrale, in quattro Dipartimenti:
a) Dipartimento per le infrastrutture e le reti di trasporto;
b) Dipartimento per le opere pubbliche e le politiche abitative;
c) Dipartimento per i trasporti e la navigazione;
d) Dipartimento per gli affari generali e la digitalizzazione.

Con direttiva ministeriale n. 3 del 10 gennaio 2026, sono state definite le priorità politiche del Ministero per
l'anno 2026, queste includono:

Sicurezza delle infrastrutture e dei trasporti - Rafforzamento della sicurezza delle reti infrastrutturali e dei
sistemi di trasporto, anche attraverso innovazione tecnologica, digitalizzazione e piena attuazione degli interventi
previsti dal PNRR.
Sviluppo infrastrutturale e potenziamento delle reti - Prosecuzione degli interventi strategici su strade,
autostrade, ferrovie, porti, infrastrutture idriche ed edilizia pubblica, con attenzione alla modernizzazione delle reti
e alla semplificazione delle procedure.
Efficienza e sostenibilità del sistema dei trasporti - Miglioramento dell'integrazione e della qualità dei servizi di
mobilità, con particolare riguardo al trasporto pubblico, ferroviario, marittimo, aereo, urbano e merci, in coerenza
con gli obiettivi di sostenibilità.
Rafforzamento dell'azione amministrativa del Ministero - Incremento dell'efficacia dell'azione amministrativa
mediante semplificazione, digitalizzazione, riduzione dei tempi procedimentali, valorizzazione del personale,
trasparenza e sicurezza informatica.

Il Rendiconto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti per il 2025
In termini complessivi le spese finali del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti che risultano a

consuntivo dal Rendiconto per il 2025 risultano di circa 17.970,7 milioni di euro in termini di competenza,
pari a circa il 2% delle spese complessive del Bilancio dello Stato, a fronte di previsioni definitive per
18.285 milioni di euro. 

L'evoluzione della spesa a consuntivo fino al 2025 è riportata nella tabella a seguire. 

MIT spese finali a consuntivo in conto competenza dal 2025 al 2015 (in milioni €)

Rendiconto

2025 2024 2023 2022 2021 2020 2019 2018 2017 2016 2015

17.970,7 20.754 21.244,2 21.942,9 18.096,7 17.936 12.236 14.660 13.947 14.560 13.880

Analisi della spesa a consuntivo del MIT di interesse della IX Commissione, suddivisa per missioni

Le missioni del MIT di interesse della IX Commissione (Trasporti) sono articolate in 7 programmi,
ripartiti tra due Missioni:

la Missione n. 13 - Diritto alla mobilità, per quanto riguarda i 6 Programmi di competenza del
MIT ha spese complessive, in sede di Rendiconto per il 2025 di circa 10.717,7 milioni di euro;
la Missione n. 7 - Ordine pubblico e sicurezza, che comprende il programma 7.7 "Sicurezza e
controllo nei mari, nei porti e sulle coste", in cui la previsione definitiva 2025 era di 1.065 milioni €,
vede spese effettive pagate per 980,8 milioni e impegni vincolanti da pagare per circa  54,9 milioni di
euro, per un totale di esercizio di circa 1.035,7 milioni di euro (in crescita di più circa 100,8 milioni
rispetto all'anno precedente).

La Missione 13, in coerenza con la logica del Sistema Nazionale Integrato dei Trasporti (SNIT), è principalmente
incentrata nell'erogazione delle risorse finanziarie destinate al Trasporto Pubblico Locale (TPL) a cui si
aggiungono quelle relative all'autotrasporto e all'intermodalità, quelle dirette a finanziare interventi di messa in
sicurezza dei sistemi ferroviari e della mobilità stradale, quelle per lo sviluppo e sicurezza della navigazione e
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trasporto marittimo e per le vie d'acqua interne, nonché gli stanziamenti di bilancio finalizzati allo sviluppo e alla
sicurezza del trasporto aereo.

La voce più consistente della Missione 13, per la parte relativa al MIT,  è costituita dal
programma 13.6, relativo alla mobilità locale, che reca previsioni definitive di bilancio per circa 7,9
miliardi, a fronte dei quali sono stati effettuati pagamenti per 5 miliardi, accompagnati da impegni vincolanti
per ulteriori 3 miliardi, per giungere a un totale di spesa a rendiconto in linea con le previsioni. Di questi,
5,4 miliardi sono dedicati all'azione "concorso dello Stato al trasporto pubblico locale" e 1,75 miliardi
dedicato all'azione "interventi a favore delle linee metropolitane".

La seconda voce per importanza della  Missione 13 è contenuta invece nello stato di previsione del
MEF, nel programma 13.8 relativo agli investimenti ferroviari, il quale reca una spesa a consuntivo di
8.655,3 milioni di euro, quasi interamente impegnati (99,9%) e in linea con le previsioni definitive.

Nelle tabelle successive si riportano le spese definitive a Rendiconto delle missioni del MIT dal 2016
al 2025 e della parte della Missione 13 relativa al MEF,  nonché la ripartizione nei programmi, di
interesse della IX Commissione (si ricorda che il totale a rendiconto indicato nelle tabelle è la somma tra
quanto già pagato e ciò che rimane da pagare, al netto delle eventuali economie e di taluni residui: in ciò
differisce dalle previsioni definitive di bilancio).

  

(in conto competenza in mln di euro)
Missioni MIT
di interesse della IX
Commissione

Rendiconto

2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

Missione 13 (MIT): Diritto alla
mobilità 8.001,78 7.735,98 7.466,520 7.938,054 9.980 12.031,7 12.236,9 11.994,6 11.232,4 10.717,7

Missione 7: Ordine pubblico e
sicurezza 849,01 798,84 821,846 807,699  795 879,7 929,2 932,8 934,8 1.035,7

Totale 8.854,94 8.534,82 8.288,366 8.745,753 10.775 12.911,4 13.166 12.927,4 12.167,2 11.753,3

(in competenza in milioni di euro)
Programmi MIT di interesse della
IX Commissione

Rendiconto

2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

Missione 13 (parte ci competenza
del MIT):

Sviluppo e sicurezza della
mobilità stradale (13.1) 324,9 297,4 301,0 281,6 278,6 279,4 329,4 362,1 327,4 294,7

Autotrasporto e intermodalità
(13.2) 267,9 337,6 388,7 334,7 543,9 464,3 1.052,3 528,6 292,1 264,4

Sviluppo e sicurezza del trasporto
aereo (13.4) 100,7 84,6 159,6 83,6 185,1 1.013,2 151,7 86,4 100,1 141,6

6Sistemi ferroviari, sviluppo e
sicurezza del trasporto ferroviario
(13.5)

714,2 545,3 172,0 171,4 1.183,8 575,9 562,0 866,9 1.267,9 1.194,8

Sviluppo e sicurezza della
mobilità locale (13.6) 5.799,4 5.751,3 5.838,8 6.316,9 7.113,5 8.581 8.625,7 8.799,7 8.170,6 7.980,5

Sviluppo e sicurezza della
navigazione e del trasporto
marittimo e per vie d'acqua
interne (13.9)

794,4 719,3 606,2 749,7 675,1 1.117,8 1.515,6 1.350,9 1.074,3 841,7

totale Missione 13 MIT 8.0001,5 7.735,5 7.466,3 7.938,0 9.980,1 12.031,7 12.236,7 11.994,6 11.232,4 10.717,7

Missione 7:Sicurezza e controllo
nei mari, nei porti e sulle coste
(7.7)

849,0 798,8 821,8 807,7 827,7 879,7 929,2 932,8 818,5 1.035,7

Totale MIT 8.854,9 8.534,8 8.288,3 8.745,7 10.807,7 12.911,4 13.166 12.927,4 12.050,9 11.753,3

Si ricorda che della missione 13 fa parte anche il programma 13.8 "Sviluppo dei sistemi di trasporto"
che fa capo allo stato di previsione del MEF (si veda il relativo par. sub).

Pertanto, la Missione 13 complessiva (MIT+MEF) reca una previsione finale nel 2025, di 19.531,6
milioni di euro; il pagato effettivo è risultato di circa 14.999,6 milioni di euro, con impegni vincolanti per
ulteriori 4.373,3 milioni di euro, per un totale di spesa a rendiconto di 19.373 milioni di euro. Con
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riferimento a tutte le missioni di interesse afferenti ai dicasteri MIT e MEF, quindi comprendendo anche la
Missione 7, il totale di spesa a rendiconto è di 20.408,7 milioni di euro. 

Nella tabella seguente è riepilogata la spesa complessiva della Missione 13, sia del MIT che del MEF,
dal 2016 al 2025: 
Missione 13: Diritto alla
Mobilità

Rendiconto

2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

Spesa della Missione 13 del
MIT 8.001,17 7.735,98 7.466,503 7.938,0 9.980,1 12.031,7 12.236,7 11.994,6 11.232,4 10.717,7

Spesa della Missione 13 del
MEF- Programma 13.8 -
Sostegno allo sviluppo del
trasporto 

3.657,77 4.411,37 5.868,022  3.799,5 6.159,3 8.931,1 6.508,7 6.335,7 7.009,7 8.655,3

Totale Missione 13 (MIT +
MEF) 11.658,94 12.147,35 13.334,525 11.737,5 16.139,4 20.962,8

 
18.745,4

 
18.330,3 18.242,1 19.373

Il Giudizio di parificazione della Corte dei Conti sul Rendiconto

La Relazione della Corte dei conti sul Rendiconto Generale dello Stato 2025 (vol. Sintesi, pag. 102 e
ss.) riporta che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (MIT) ha potuto contare, per l'attuazione delle
politiche di competenza, su una dotazione finanziaria in termini di stanziamenti definitivi pari a 18,3 miliardi
di euro (+5,9% rispetto alle previsioni iniziali), risultata tuttavia in contrazione rispetto al 2024 (-12,9%), per il
progressivo esaurimento di alcune misure straordinarie (compensazioni TPL post-Covid, indennizzi per
estinzione anticipata di concessioni autostradali, somme per il ripristino del sistema viario di Genova, misure
di contrasto al caro materiali) e per la riduzione/riprogrammazione di stanziamenti su specifici interventi
infrastrutturali (pag. 102-103).

Si confermano i tratti strutturali della spesa, quali la prevalenza delle risorse in conto capitale e
concentrazione nelle due missioni core del Ministero, "Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di
trasporto" (missione 13), con 10,8 miliardi (pari a circa il 59,5% degli stanziamenti complessivi), e
"Infrastrutture pubbliche e logistica" (missione 14), con 5,5 miliardi (oltre il 30%); destinazione
prioritaria alle categorie di investimenti fissi lordi e contributi agli investimenti (55,4%) (pag. 103).

Sul piano della gestione finanziaria, a fronte di risorse complessivamente disponibili (massa
impegnabile) pari a 21,8 miliardi, gli impegni totali si sono attestati a 17,8 miliardi (-20,5% sul 2024, riferiti
per oltre l'88% alla competenza), con una capacità di impegno pressoché stabile (dall'80,9% all'81,7%). In
particolare, nel 2025 i pagamenti complessivi si sono attestati a 16,5 miliardi (-6,4% rispetto al 2024), di
cui circa 11 miliardi (66% cento) in conto competenza, con una capacità di realizzazione della spesa
sostanzialmente stabile su livelli contenuti (circa 41 per cento, a fronte del 39,9 per cento del 2024). La
consistenza dei residui prosegue il percorso di riduzione, passando da oltre 22,3 miliardi a circa 21,1
miliardi (-5,5 per cento). Il miglioramento è tuttavia ascrivibile essenzialmente alla minore formazione di
residui di stanziamento (da 3,5 a 2,2 miliardi; -37,2 per cento), mentre i residui propri permangono su valori
pressoché invariati (da 18,8 a 18,9 miliardi), a conferma del mancato trasferimento della velocità di impegno
alla fase dei pagamenti. In considerazione della centralità del Ministero nel comparto degli investimenti
pubblici, l'elevato volume di residui assume carattere tendenzialmente strutturale, con riflessi sulla
programmazione e sulla gestione della cassa. A tale riguardo, la relazione riporta che: "Tenuto conto del
ruolo centrale svolto dal Ministero sul fronte degli investimenti pubblici, il volume elevato di residui presenta
un carattere quasi strutturale e implica problematiche rilevanti in termini di programmazione e gestione della
cassa. Al riguardo, si registra che, rispetto alle assegnazioni iniziali, sono state disposte variazioni di cassa
per oltre 5 miliardi, di cui 2,5 miliardi mediante la flessibilità interna al bilancio del Ministero e 2,6 miliardi di
integrazione netta. Ciononostante, la fase dei pagamenti ha continuato a presentare difficoltà, tanto da
produrre oltre 2,9 miliardi di cassa rimasta inutilizzata. Ciò evidenzia un problema sotto il profilo
della programmazione delle risorse".

Con riferimento politiche sottostanti alla gestione finanziaria, un ruolo centrale è riferito al settore dei
trasporti locali, ferroviari e marittimi. 

Nel dettaglio, per quanto concerne la mobilità locale, il miglioramento della qualità del TPL e
l'efficientamento della mobilità urbana restano obiettivi strategici; la riforma dei criteri di riparto delle risorse
resta inattuata per la mancata definizione dei livelli adeguati di servizio. Prosegue il programma di acquisto
di mezzi non inquinanti (in calo l'età media della flotta bus, ancora residuale la quota di mezzi elettrici). Sul
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Trasporto Rapido di Massa, i pagamenti sono aumentati nel 2025, pur con un persistente affanno
nell'assorbimento delle risorse dovuto al caro materiali; è stato istituito il Fondo unico per il
potenziamento delle reti metropolitane e del trasporto rapido di massa.

Nel trasporto ferroviario, il monitoraggio si è concentrato sul contratto di programma con RFI, che
prevede un portafoglio di 2.222 interventi per oltre 294 miliardi di costo totale, con risorse contrattualizzate
per il 43% e avanzamento finanziario, a tutto il 2025, di 71,7 miliardi (277 progetti ultimati nell'anno, per 4,4
miliardi). I pagamenti per investimenti del bilancio MIT si sono contratti da 918,6 a poco più di 581 milioni,
per la flessione della Torino-Lione, il definanziamento del rinnovo di locomotive e carri obsoleti e la riduzione
dei pagamenti per le infrastrutture connesse alle Olimpiadi Milano-Cortina; risultano invece trainanti il Terzo
Valico dei Giovi, la Lucca-Pistoia e l'implementazione del sistema ERTMS. Su questo fronte, la relazione
riporta che: "il piano d'azione messo in atto dall'Amministrazione per assicurare il tempestivo avanzamento
di alcune opere infrastrutturali di potenziamento dell'infrastruttura e di restyling delle stazioni ha evidenziato
progressi, ma anche alcune criticità in termini di scostamento dai target di produzione riconducibili a livelli
prestazionali non adeguati degli appaltatori. Anche per le opere ferroviarie non è risultata di poco momento
la problematica legata al caro prezzi delle materie prime".

Nel settore della navigazione e del trasporto marittimo e per le vie d'acqua interne, è proseguita
l'attuazione del programma di potenziamento infrastrutturale dei porti nazionali e degli interventi di rinnovo
dei mezzi di trasporto, affiancati dai programmi di rinnovo dei vettori marittimi verso sistemi di propulsione a
ridotte emissioni e dal rafforzamento della disponibilità di combustibili marini alternativi, nell'ambito del Piano
complementare al PNRR.

Nell'ambito dell'autotrasporto e intermodalità, sono proseguiti i programmi di formazione alla guida
sicura, gli investimenti per il rinnovo del parco veicolare eco-sostenibile e lo sviluppo dell'intermodalità (shift
terra-mare e strada-ferrovia), con il supporto tecnico-operativo di RAM S.p.A.; permangono ritardi
nell'erogazione delle risorse con produzione di residui. È stata realizzata la mappatura dei terminali merci
multimodali della rete TEN-T, che ha evidenziato realtà differenziate: terminal di eccellenza, nodi in linea con
i requisiti del Regolamento Reti TEN-T al 2030 e terminal inclusi nell'Allegato II ma non ancora avviati.

Per la rete stradale e autostradale, il fondo unico per gli investimenti ANAS ha erogato 2,2 miliardi nel
2025; l'Aggiornamento annuale al contratto di programma MIT-ANAS ha consentito la contrattualizzazione
delle risorse della l. n. 207/2024, con un forte incremento della manutenzione straordinaria (produzione
cantieri a 1,9 miliardi), pur con criticità nell'impiego di risorse da contratti di programma risalenti e
nell'adeguamento delle opere d'arte, aggravate dall'obsolescenza di molte infrastrutture. È proseguita la
valutazione dei Piani Economico-Finanziari delle concessionarie autostradali (attività non ancora conclusa)
e sono stati compiuti passi avanti per l'avvio operativo di Autostrade dello Stato S.p.A. (approvazione del set
di interventi triennali, stipula dei contratti, avvio delle progettualità pilota).

Nell'ambito dell'edilizia statale, è proseguita la misura di contrasto al caro materiali tramite il Fondo
prosecuzione opere pubbliche: pagamenti per 1,6 miliardi (+15,5% sul 2024), con capacità di assorbimento
della massa spendibile del 93,4%.

Nel 2025, all'attuazione delle misure previste nei diversi programmi di spesa si è affiancata l'attività volta a
promuovere alcune rilevanti riforme considerate prioritarie nella programmazione, tra cui la revisione
organica del codice della strada, la riorganizzazione della governance portuale, l'urbanistica e il sistema
degli interporti. Solo quest'ultima riforma ha concluso l'iter legislativo nell'anno.

Per il 2026, la programmazione conferma le quattro aree prioritarie del Ministero, con maggiore enfasi
su attuazione e monitoraggio. In particolare:

aggiornamento del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale 2030 (obiettivo UE di dimezzare vittime
e feriti gravi entro il 2030, target non rispettato anche nel 2025);
conferma del collegamento stabile Calabria-Sicilia e dei programmi di ampliamento/riqualificazione della
rete stradale e autostradale;
rafforzamento del monitoraggio dei corridoi TEN-T; avvio della fase attuativa del PNIISSI;
spinta alla digitalizzazione (trasformazione digitale interna, sicurezza informatica, piattaforma di
monitoraggio del PNSS 2030, sistemi digitali per il controllo del trasporto pubblico non di linea).

Sotto il profilo finanziario, il bilancio di previsione 2026-2028 prevede stanziamenti iniziali di 18,5
miliardi nel 2026 (+7,4% sul 2025), 21,4 miliardi nel 2027 e 19 miliardi nel 2028, con circa 10,5 miliardi di
spese in conto capitale (+11,3% sul 2025) e conferma della concentrazione delle risorse sulle missioni 13 e
14 (oltre il 90% degli stanziamenti). Il raffronto tra le previsioni 2026 e gli stanziamenti definitivi 2025
ridimensiona l'incremento complessivo del bilancio MIT dal 7,4% all'1,4%.

Con riferimento alle parti di competenza della IX Commissione Trasporti relative al Ministero
dell'Economia e delle finanze, la relazione evidenzia che nel corso dell'esercizio gli stanziamenti definitivi
sono risultati in aumento rispetto alle previsioni iniziali (+2,2 miliardi), per effetto soprattutto delle variazioni
intervenute sulla missione 13 "Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto" (+2,02
miliardi), quasi interamente destinate al rifinanziamento di Rete Ferroviaria Italiana per la manutenzione
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straordinaria, nonché sulla missione 11, con risorse aggiuntive per 6,44 miliardi sul programma 9, attribuite
prevalentemente in sede di assestamento (6,07 miliardi) per il credito d'imposta ZES Mezzogiorno.

L'Assestamento 2026 della spesa del Ministero delle Infrastrutture e trasporti
 Lo stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e trasporti (MIT) per l'esercizio 2026,

approvato con la legge di bilancio 2026 (legge 30 dicembre 2025, n. 199), reca spese per complessivi
18.547,3 milioni di euro circa in conto competenza e 19.872 milioni di euro in conto cassa. Tali previsioni
vengono assestate, nel disegno di legge in commento, rispettivamente, a 19.056,3milioni di euro in conto
competenza, pari all'1% delle spese complessive dello Stato, e a 20.783 milioni di euro in conto cassa,
facendo registrare una variazione della spesa in termini di competenza, in valore assoluto di +509 milioni
di euro circa.

 
Relativamente ai residui presunti al 1° gennaio 2026, la previsione iniziale risultava di 19,2 miliardi di

euro. Tale previsione viene assestata ad un valore di circa 21 miliardi di euro, facendo segnare un
incremento del 9% circa. La variazione dei residui in valore assoluto è di circa 1,8 miliardi di euro. 

La nota illustrativa evidenzia che le variazioni ai residui trovano motivo nella necessità di adeguare i
residui presunti a quelli risultanti dal rendiconto del 2025, tenuto conto delle eventuali variazioni
compensative intervenute nel conto dei residui passivi medesimi in relazione all'attuazione di particolari
disposizioni legislative. 

 
Spesa di competenza del MIT a confronto  (in milioni di euro)
Rendiconto 2025 Legge di Bilancio 2026 ddl Assestamento 2026
17.970,7 18.547,3 19.056,3

Si ricorda che le differenze che si riscontrano tra le previsioni della legge di bilancio e le previsioni
assestate dipendono da due ordini di variazioni:

quelle dovute ad atti amministrativi adottati nel periodo gennaio-maggio 2025,
che vengono registrate in assestamento (tali variazioni hanno un valore meramente ricognitivo, in
quanto registrano modifiche dei dati di bilancio già intervenute nella gestione in corso);
quelle proposte dal disegno di legge di assestamento 2026: soltanto queste ultime sono oggetto
di decisione parlamentare e si collocano sulle unità di voto definite nella legge di bilancio 2026 e sui
capitoli di ripartizione di tali unità di voto, definiti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze
del 31 dicembre 2025, come previsto dall'art. 21, comma 17, della legge n.196/2009.

Rispetto alle previsioni iniziali di spesa approvate con la legge di bilancio 2026, nel periodo gennaio-
maggio 2026 sono state introdotte, in forza di atti amministrativi, variazioni di spesa per un ammontare
complessivo di +396,1 milioni di euro in termini di competenza. 

Con il presente disegno di legge di assestamento, vengono poi proposte variazioni complessive in
aumento di 112,9 milioni di euro in conto competenza, quasi integralmente riferite a spese correnti.

Le missioni di interesse della IX Commissione

Per quanto riguarda gli stanziamenti di spesa del MIT di competenza della IX Commissione, nella
tabella a seguire sono riportati i dati degli stanziamenti assestati 2026, rispetto alla legge di bilancio
2026, in termini di competenza, delle due Missioni afferenti ai trasporti.

 
In particolare, la Missione 13 "Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto" vede, per la

parte ricompresa nello stato di previsione del MIT, uno stanziamento assestato di 10.198,6 milioni di
euro circa, derivante da una variazione di spesa in aumento di circa 201 milioni di euro per atti
amministrativi e di circa 5,6 milioni di euro proposta con il ddl di assestamento.

Per quanto riguarda il Programma 13.1 Sviluppo e sicurezza della mobilità stradale, propone in
assestamento un aumento di 6,6 milioni. La variazione è la risultante prevalentemente di un incremento
di spesa di 5 milioni di euro per il 2026 sul capitolo 7129  "Fondo per la trasformazione digitale dei servizi
per la motorizzazione e per la cybersicurezza", nonché variazioni di spese correnti per il personale e per
l'acquisto di beni e servizi pari a circa 1,4 milioni di euro. 

Il programma 13.2 Autotrasporto e intermodalità vede un incremento di 4,7 milioni per atti
amministrativi, a fronte di una riduzione di 1,8 milioni prevista dal provvedimento in esame.

Per quanto riguarda i programmi 13.4 "Sviluppo e sicurezza del trasporto aereo", 13.5 "Sistemi
ferroviari, Sviluppo e sicurezza del trasporto ferroviario" e 13.6 "sviluppo e sicurezza della mobilità
locale", il disegno di legge di assestamento non propone significative variazioni, mentre per il programma
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13.9 "Sviluppo e sicurezza della navigazione e del trasporto marittimo e per vie d'acqua interne" si
propone una variazione in aumento di 1 milione per il 2026.

Per il Programma Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e sulle coste (7.7) la previsione
di Assestamento 2026 vede uno stanziamento di circa 1.030 milioni, in aumento di circa 33 milioni di
euro rispetto alle previsioni della legge di bilancio, di cui circa 29,3 in relazione ad atti amministrativi e circa
3,5 milioni proposti come variazione con l'assestamento per maggiori spese correnti.

Di seguito il riepilogo degli stanziamenti iniziali e assestati su tali due missioni.

Previsioni assestate 2026 suddivise per Missione: 
(in milioni di euro)

Missioni del MIT Bilancio 2026 Assestamento 2026

Missione 13: Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto (solo la parte del MIT) 9.991,9 10.198,6

Missione 7: Programma Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e sulle coste (7.7) 997,3 1.030

Totale 10.989,2 11.228,6

 
 

Nella tabella seguente sono riportate le previsioni della legge di bilancio 2026 dettagliate per i singoli
programmi della Missione 13, confrontate con le previsioni assestate 2026, comprensive sia delle
variazioni con atto amministrativo, che delle variazioni proposte con il disegno di legge di Assestamento, per
le quali viene data specifica evidenza nelle apposite colonne. 
 
 
Confronto per programmi della Missione 13 tra Bilancio 2026 e Assestamento 2026 (competenza)
(in milioni di euro)

Programmi della Missione 13 Bilancio
2026

Assestamento
2026

variaz. per
atto amm.

variaz. con
ddl assest.

Sviluppo e sicurezza della mobilità stradale (13.1) 501,1 514,5 +6,8 +6,6

Autotrasporto e intermodalità (13.2) 261,4 264,3 +4,7 -1,9

Sviluppo e sicurezza del trasporto aereo (13.4) 65,1 73,1 +8,7 -0,6

Sistemi ferroviari, Sviluppo e sicurezza del trasporto
ferroviario (13.5) 1.007,7 1.007,9 +0,3 -0,1

Sviluppo e sicurezza della mobilità locale (13.6) 7.523,9 7.700,1 +175,6 +0,5

Sviluppo e sicurezza della navigazione e del trasporto
marittimo e per vie d'acqua interne (13.9) 632,8 638,8 +5,0 +1,1

Totale Missione 13 (solo parte MIT) 9.991,9 10.198,6 +201,1 +5,6

Ministero dell'economia e delle finanze (MEF- Tabella 2)
Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze (Tabella 2) risultano di interesse

della IX Commissione Trasporti i seguenti due programmi:

il programma 13.8: "Sostegno allo sviluppo del trasporto, riferito principalmente al settore
ferroviario,  in relazione alla partecipazione azionaria posseduta dal Tesoro nel capitale sociale di RFI;
il programma 15.3: "Servizi postali e telefonici", riconducibile alla Missione 15 (Comunicazioni). 

Il programma 13.8: Sostegno allo sviluppo del trasporto ferroviario
Il programma 13.8 iscritto nell'ambito dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle

finanze, si articola in 4 obiettivi e reca principalmente gli stanziamenti in favore del trasporto ferroviario, che
rappresentano la quasi totalità della spesa del programma e consistono nell'erogazione di somme a favore
di Ferrovie dello Stato S.p.A per il contratto di programma e di servizio per il trasporto ferroviario.

Nel citato programma sono anche ricomprese le somme da assegnare all'Agenzia nazionale per la
Sicurezza nel volo (ANSV) sul capitolo 1723.
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Rendiconto 2025
Nel Rendiconto 2025 il programma 13.8  reca una spesa a consuntivo di  8.655, 3 milioni di euro,

con un pagato di 7.903,4 milioni, e impegni da pagare per 751,9 milioni, rispetto a una previsione definitiva
di bilancio sostanzialmente analoga. 

 Di seguito si riporta l'evoluzione della spesa del Programma 13.8, in conto competenza, per gli anni
dal 2010 al 2025 e il dato di Bilancio e di Assestamento 2026.

Programma 13.8 (Tab. 2 MEF) spesa negli anni 2010-2025 e previsioni 2026 (in milioni di euro)

Anni Spesa a consuntivo dal 2010 al 2026 e previsioni assestate 2026

2010 5.109,3

2011 5.594,2

2012 5.241,5

2013 6.143

2014 5.095,4

2015 3.527,6

2016 3.657,7

2017 4.411,37

2018 5.868

2019 3.799,5

2020 6.159,3

2021 8.931,1

2022 6.508,7 
 

2023 6.335,7

2024 7.009,7

2025 8.655, 3

2026 (previsioni) 4.501,1

Assestamento 2026

Nel Bilancio 2026 si registra sul programma 13.8, uno stanziamento iniziale di 4.501,1 milioni di
euro circa in termini di competenza. Nell'Assestamento 2026 per tale previsione di spesa non si registrano
variazioni né in dipendenza di atti amministrativi, né proposte dal disegno di legge in esame. 

Con riferimento ai principali stanziamenti del programma, si riportano i seguenti: 
1.250,6 milioni (cap. 1541), senza variazioni in assestamento, per gli obblighi di esercizio
dell'infrastruttura nonché per l'obbligo di servizio pubblico via mare tra terminali ferroviari;
365,4 milioni (cap. 1542), senza variazioni in Assestamento, per gli obblighi tariffari e per i servizi
offerti in relazione ai contratti di servizio per il trasporto viaggiatori di interesse nazionale;
2.880,6 milioni (cap. 7122), per i contributi in conto capitale destinati  a Ferrovie dello Stato
S.p.A. per i contratti di servizio e di programma per il trasporto ferroviario, destinati alla realizzazione
del programma di investimenti per lo sviluppo e ammodernamento delle infrastrutture ferroviarie; su
tale capitolo il disegno di legge in esame propone numerose variazioni degli stanziamenti sui
piani gestionali, a saldo invariato in conto competenza. In particolare, le variazioni sui piani gestionali
si compensano, mentre sui residui è proposta una variazione complessiva di +538,4 milioni di
euro (da 359,7 a 898,1 milioni di euro sul capitolo 7122).

Di seguito si riporta una tabella riassuntiva delle variazioni proposte sui piani gestionali del capitolo 7122.
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cap. 7122/MEF (variazioni nei Piani Gestionali)
variazione
proposta in

assestamento
(in milioni €)

previsione
assestata

risultante per il
2026

(in milioni €)

1. CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI DA CORRISPONDERE ALL'IMPRESA FERROVIE DELLO STATO
SPA PER LA REALIZZAZIONE DI UN PROGRAMMA DI INVESTIMENTI PER LO SVILUPPO E
AMMODERNAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE FERROVIARIE

- 174,6   80,9

2. FONDO OPERE: RIFINANZIAMENTO ART. 1, COMMA 84, L.F. 266/05 788,4 1.762,5

4. INFRASTRUTTURA NAZIONALE FERROVIARIA -82,5 0

5. MANUTENZIONE STRAORDINARIA RFI CONTRATTO DI PROGRAMMA PARTE SERVIZI 0 480,8

7. RFI BRESCIA VERONA PADOVA -FRASSA TELESINO VITULANO - APICE ORSARA -256,2 320

10. CONTRATTO DI PROGRAMMA - RIPARTO FONDO INVESTIMENTI 2019 COMMA 1072 0 0

11. CONTRATTO DI PROGRAMMA - RIPARTO FONDO INVESTIMENTI 2019 COMMA 95 0 0

13. AV SALERNO-REGGIO CALABRIA - 275,1 151,5

14. SVILUPPO FS CRATERE SISMISCO 2016 0 0

15. AV LINEA ADRIATICA 0 80

16. VERSAMENTI SOCIETA' AUTOBRENNERO SPA 0 5

Oltre ai suddetti stanziamenti, si ricorda che ulteriori stanziamenti a favore del gruppo Ferrovie dello Stato
sono contenuti anche nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e trasporti (Tab. 10)
nell'ambito del Programma 13.5 "Sistemi ferroviari, Sviluppo e sicurezza del trasporto ferroviario" (cfr.
supra).

Nel programma 13.8 sono altresì ricomprese le somme da assegnare all'Agenzia Nazionale per la
Sicurezza del Volo (ANSV), sul cap. 1723, pari nel 2026 a 4,4 milioni di euro, senza variazioni in
Assestamento.

La missione Comunicazioni: il programma 15.3 "Servizi postali" ed il programma 15.4 "Sostegno al
pluralismo dell'informazione"

Nell'ambito dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze (Tabella 2), la
Missione 15 Comunicazioni, evidenzia una spesa a consuntivo
dal Rendiconto 2025 complessivamente pari a 476,4 milioni di euro, che risulta essere interamente
pagata, per cui la spesa a rendiconto corrisponde a quanto stanziato in bilancio.

Si ricorda che afferiscono alla Missione 15 anche altri programmi, che si trovano nello stato di previsione
del MIMIT (si veda il paragrafo successivo). 

Nella Legge di Bilancio 2026, la missione Comunicazioni relativa al MEF reca complessivamente
una previsione iniziale di 609,2 milioni di euro, in relazione alla quale il ddl di Assestamento propone
variazioni per 10 milioni, complessivamente portando la Missione a 619,2 milioni di euro per il 2026.

Nella Missione 15 relativa al MEF, sono di interesse per la IX Commissione due programmi: il programma
15.3 "Servizi postali" ed il programma 15.4 "Sostegno al pluralismo dell'informazione".

Il programma 15.3 "Servizi postali"  reca una spesa a Rendiconto 2025, pari a 262,4  milioni di euro,
interamente pagata, corrispondente a quanto stanziato in bilancio. Si tratta dei  trasferimenti correnti a
Poste Italiane S.p.a. per lo svolgimento degli obblighi di servizio universale postale. 

Tale stanziamento è confermato in Assestamento 2026, senza variazioni proposte. 

Di seguito si riporta l'evoluzione della spesa del programma 15.3, a Rendiconto dal 2016 al 2025 e
nel ddl di assestamento 2026.
(in milioni di euro)
Programma 15.3 -Servizi postali Spese c/competenza

Rendiconto 2016 327,1

Rendiconto 2017 444,9

Rendiconto 2018 343,1

Rendiconto 2019 317,2

Rendiconto 2020 315,5
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Rendiconto 2021 315,6

Rendiconto 2022 314,9

Rendiconto 2023 262,4

Rendiconto 2024 262,4

Rendiconto 2025 262,4

Assestamento 2026 262,4

Il programma 15.4, relativo al sostegno al pluralismo dell'informazione, reca una spesa nel
rendiconto 2025, pari a circa 214 milioni di euro. Con riferimento al disegno di legge di Assestamento, si
riporta che nella legge di bilancio 2026 lo stanziamento iniziale era di 346,8 milioni di euro, con variazioni
proposte di 10 milioni, per una previsione assestata a 356,8. Nel programma sono compresi gli stanziamenti
per gli interventi a favore dell'editoria e quelli per il Fondo per il pluralismo e l'innovazione
dell'informazione.

Ministero delle Imprese e del Made in Italy - MIMIT (Tabella 3)
Il Rendiconto 2025 del MIMIT per i profili di competenza della IX Commissione 

Per quanto riguarda i profili di competenza della IX Commissione, occorre considerare gli stanziamenti
dello stato di previsione del MIMIT relativi ai seguenti programmi della missione 15 "Comunicazioni", che
si articola complessivamente in 3 programmi:

15.5: "Pianificazione, regolamentazione, vigilanza e controllo delle comunicazioni elettroniche e
radiodiffusione, riduzione dell'inquinamento elettromagnetico", che comprende le competenze
per le frequenze a livello nazionale e internazionale, per le quali il MIMIT svolge un'attività di
coordinamento e pianificazione, anche per l'aggiornamento del Piano Nazionale di Ripartizione delle
Frequenze.
15.8: "Servizi di Comunicazione elettronica, di Radiodiffusione e Postali", che presenta le
maggiori dotazioni finanziarie nell'ambito della missione comunicazioni, che comprende gli oneri del
servizio postale universale e del programma infrastrutturale per la  banda larga, i servizi di
comunicazione elettronica di radiodiffusione e postali. Tra questi la stipula e gestione del contratto di
servizio con la concessionaria servizio pubblico di radiodiffusione, l'affidamento del servizio universale e
stipula del contratto di programma postale, i contributi e il rimborso oneri sostenuti dalle emittenti
radiofoniche e televisive in ambito locale;
15.9 "Attività territoriali in materia di comunicazioni e di vigilanza sui mercati e sui prodotti",
introdotto dal 2017 a seguito della riorganizzazione del Ministero, cui fanno capo le attività della
Direzione generale per le attività territoriali.

Sempre nell'ambito del Ministero, dal punto di vista dei profili di interesse della IX Commissione, va poi
considerato il programma 17.18 "Ricerca, innovazione, tecnologie e servizi per lo sviluppo delle
comunicazioni e della società dell'informazione" facente parte della missione 17 "Ricerca e
innovazione".

Si ricorda che una parte della Missione 15 "Comunicazioni" fa capo allo stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze (Tabella 2): si tratta degli stanziamenti riguardanti il programma 15.3 relativi ai
servizi postali (v. supra).

Per quanto riguarda le risorse della Missione 15 Comunicazioni allocata sullo stato di previsione del
MIMIT (Tabella 3), il programma di maggiore rilevanza economica è il 15.8 (servizi di comunicazione
elettronica, di radiodiffusione e postali), che a fronte di previsioni definitive nel 2025 per 488,1 milioni ha
registrato pagamenti effettivi di 209,2 milioni con impegni vincolanti rimanenti per 272,8 milioni. Sicché il
totale di spesa a rendiconto 2025 è di circa 482,0 milioni di euro.

Nella successiva tabella si confrontano gli importi relativi alle spese di Rendiconto dal 2016 al 2025,
suddivisi tra le missioni di competenza del Ministero di interesse della IX Commissione.
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Rendiconto consuntivo dal 2016 al 2025 (in milioni di euro)

Programmi MIMIT
Rendiconto

2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

Programma 15.5: "Pianificazione, regolamentazione,
vigilanza e controllo delle comunicazioni elettroniche e
radiodiffusione, riduzione inquinamento elettromagnetico"

13,06 13,2 12,25 11,9 11,5 10,3 11,6 11,4 10,5 16,9

Programma 15.8: Servizi di comunicazione elettronica e di
radiodiffusione e postali 143,36 94,46 98,06 239,1 567,8 494,1 690,1 386,2 879,8 482,0

Programma 15.9 Attività territoriali in materia di
comunicazioni e di vigilanza sui mercati e sui prodotti 47,73 46,86 47.57 43,8 41,1 41,6 47,4 40,1 42,5 46,6

Totale Missione 15 MIMIT 204,15 154,52 157,88 294,9 620,4 546,1 749,1 437,7 932,8 535,5

Missione 17 (programma 17.18): Ricerca, innovazione,
tecnologie e servizi per lo sviluppo delle comunicazioni e
della società dell'informazione

10,38 9,28 9,37 10,9 11,1 10,8 11,5 8,2 34,6 10,0

Totale MIMIT dei programmi di interesse della IX
Commissione 214,53 163,8 167,25 395,8 531,5 556,8 760,6 445,9 967,4 545,5

Le previsioni di Bilancio del MIMIT per l'esercizio 2026 e l'Assestamento 2026

Nel ddl di Assestamento 2026 la Missione 15 Comunicazioni ricompresa nel MIMIT reca
complessivamente uno stanziamento di spesa di 348,1 milioni di euro, in aumento di 1 milione rispetto
allo stanziamento delle legge di Bilancio 2026, che recava una previsione di spesa di 347,1 milioni.

La variazione è riconducibile a una variazione in dipendenza di atti amministrativi per circa 0,9 milioni
e a una modifica proposta con il ddl di Assestamento di circa 20 mila euro sul programma 15.8 "Servizi
di Comunicazione Elettronica, di Radiodiffusione e Postali", che reca una previsione iniziale di legge di
bilancio di 287,0 milioni la quale, a seguito delle variazioni proposte, si assesta a 287,4 milioni.

Per le parti di interesse della IX Commissione si ricorda che gli stanziamenti sugli altri due programmi
sono i seguenti:

per il Programma 15.5  "Pianificazione, regolamentazione tecnica e valorizzazione dello spettro
radio ", il ddl di Assestamento reca uno stanziamento di 12,2 milioni, con variazioni in dipendenza di
atti amministrativi pari a circa 21.400 euro;
per il Programma 15.9 "Attività territoriali in materia di comunicazioni e di vigilanza sui mercati e
sui prodotti", lo stanziamento assestato è di 48,5 milioni, con una variazione di 0,6 milioni in forza di
atti amministrativi. 

Per quanto riguarda la Missione 17, risulta di interesse della IX Commissione il programma 17.18
"Ricerca, innovazione, tecnologie e servizi per lo sviluppo delle comunicazioni e della società
dell'informazione ", il cui stanziamento di Bilancio 2026 è pari a 11,7 milioni, che viene lievemente
aumentato in dipendenza di atti amministrativi di circa 3.200 euro. 

  
Nella tabella a seguire si confrontano gli importi relativi alle previsioni della legge di bilancio 2026,

suddivisi tra le missioni ed i programmi di interesse della IX Commissione, con quelli proposti nel
disegno di legge di assestamento 2026.
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(in milioni di euro)

Programmi MIMIT Bilancio
2026

DDL
Assestamento

2026

Programma 15.5 "Pianificazione, regolamentazione, vigilanza e controllo delle
comunicazioni elettroniche e radiodiffusione 12,1 12,2

Programma 15.8: Servizi di comunicazione elettronica e di radiodiffusione e postali 287,0 287,4

Programma 15.9: Attività territoriali in materia di comunicazioni e di vigilanza sui
mercati e sui prodotti 47,9 48,5

Totale Missione 15 Comunicazioni (parte MIMIT) 347,0 348,1

Missione 17 (programma 17.18): Ricerca, innovazione, tecnologie e servizi per lo
sviluppo delle comunicazioni e della società dell'informazione 11,7 11,7

La struttura del Ministero 

Per quanto riguarda la struttura del Ministero, si ricorda che con  DPCM 30 ottobre 2023, n. 174 è
stato adottato il nuovo regolamento di organizzazione del Ministero delle imprese e del Made in Italy, con
cui il Ministero è passato a una struttura organizzata per dipartimenti e direzioni generali in luogo
dell'articolazione per Segretariato generale e direzioni generali. Con DPCM 30 ottobre 2023, n. 173  è stato
emanato il regolamento di organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del Ministro delle imprese e
del Made in Italy e dell'Organismo indipendente di valutazione della performance.
Con il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante "Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei
Ministeri" (convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204), il Ministero dello sviluppo economico
aveva assunto la denominazione di Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT).

Le priorità politiche per l'anno 2025 sono state definite, in continuità con il 2024, con un atto di indirizzo emanato il
29 gennaio 2025 e costituiscono gli indirizzi strategici che dovranno orientare la programmazione degli obiettivi e
l'azione del Ministero per l'anno 2025.
Si tratta delle seguenti:
1. Rafforzamento del made in Italy
2. Evoluzione del settore delle telecomunicazioni e politiche per le nuove tecnologie abilitanti
3. Presidio dei settori strategici e delle materie prime critiche
4. Buon funzionamento del mercato e la tutela della proprietà industriale
5. Governance integrata per la vigilanza e il buon funzionamento dell'Amministrazione
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